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Il benessere animale nella storia
Alcune corren* filosofiche greche e romane consideravano il benessere animale, ma la visione 
dominante li vedeva come strumen* al servizio dell’uomo, gius*ficando così mol* tra:amen* 
crudeli (giochi gladiatori, spe:acoli con leoni, *gri, orsi). Poche le eccezioni:

Pitagora (VI sec. a.C.): sosteneva la metempsicosi (trasmigrazione delle anime) e predicava il 
rispe:o per gli animali, promuovendo il vegetarianismo

Empedocle (V-IV sec. a.C.): riteneva che gli animali avessero un’anima

Plutarco (II sec. a.C.): cri*cava apertamente la crudeltà verso gli animali

Seneca (I sec. a.C., stoico): pra*cava una dieta vegetariana per mo*vi e*ci
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René Descartes
(1596-1650)

• Gli animali sono considerati privi di ragione e di coscienza
• Gli animali non provano dolore 
• anche quando sembrano manifestare so8erenza, in realtà reagiscono meccanicamente a una 

stimolazione materiale come quando,  toccando una molla dell’orologio, le sue lancette si 
muovono.

3

«Somministravano bastonate ai cani con perfetta indifferenza, e deridevano chi compativa 
queste creature come se provassero dolore. 

Dicevano che gli animali erano orologi; che le grida che emettevano quando erano percossi 
erano soltanto il rumore di una piccola molla che era stata toccata, e che il corpo nel complesso 
era privo di sensibilità.

Inchiodavano poveri animali a delle tavole per le quattro zampe, per vivisezionarli e osservare 
la circolazione del sangue, che era un grande argomento di conversazione».

Nicholas Fontaine, Memoires pour servir à l'histoire de Port-Royal, Cologne 1738, vol.2, pp.52-53

Sulla base di queste convinzioni la 
vivisezione era naturalmente accettata e 

largamente praticata alla fine del XVII 
secolo:
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Jeremy Bentham (1748-1832)
An Introduction to the Principles of Morals and Legislation, 1789

Il problema non è “possono ragionare? Né “possono parlare?” ma: “possono soffrire?”

Utilitarismo
• Dottrina morale che a-erma che la bontà o la giustezza di un’azione devono essere giudicate

esclusivamente in base alle sue conseguenze, specificamente in termini di felicità o piacere prodotti.

• La prospettiva di Bentham si fonda su una concezione edonistica della morale: piacere e dolore sono
fatti quantificabili così da poter essere assunti come criterio dell'agire.

• Secondo Bentham, l’unico criterio valido per valutare le azioni umane e le istituzioni sociali è il loro
e-etto sul benessere complessivo della comunità: l’utilità, definita come la capacità di un’azione di
aumentare la felicità o di ridurre il dolore, è la misura fondamentale di ciò che è moralmente
accettabile.
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WHO, 1946 (essere umani)
salute è uno stato di  benessere completo, fisico, mentale e sociale, non 
solamente assenza di mala5a o infermità
“Benessere è uno stato di completa salute fisica e mentale, uno stato in cui un animale è in 
armonia con il proprio ambiente” (Hughes, 1976). 

*ATTENZIONE: può gius1ficare la considerazione zootecnica di benessere!
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Valutazione del benessere
“Per benessere animale si intende lo stato dell’animale nel tenta*vo di far fronte al suo ambiente 
naturale (Fraser e Broom)”

“Il benessere di un animale è determinato dalla sua capacità di evitare la sofferenza e mantenersi in 
salute (J. Webster)”
Le cinque libertà: il Brambell report (1965) prende in esame lo stato di salute degli animali in 
allevamento intensivo, avanzando alcune proposte affinché gli animali potessero beneficiare di alcune 
minime libertà:
alzarsi
sdraiarsi
girarsi
pulirsi
allungare le membra
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Definizione FAWC di benessere animale 
dal Brambell report (1965)

Le “Cinque Libertà” definite dal Farm Animal Welfare Council

1. Da sete, fame, malnutrizione: acqua fresca, alimentazione equilibrata

2. Dal disagio: ambiente adeguato, aree di riposo e ripari 

3. Da dolore e mala<e: tramite prevenzione, diagnosi e terapie adeguate (senza 
antropomorfizzare)

4. Di esprimere un comportamento naturale: spazi sufficien*, ambien* puli*, presenza di 
conspecifici. Alzarsi, sdraiarsi, girarsi, pulirsi, allungare le membra

5. Da stress e paura: evitando sofferenza mentale
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Il Modello dei Cinque Domini
Introdo-o da Mellor e Reid (1994), è stato  aggiornato nel 2020.
• Domini:

1. Nutrizione
2. Ambiente
3. Salute
4. Comportamento
5. Esperienza mentale (benessere soggeKvo)

• Focus sullo stato emoOvo dell’animale (va oltre gli aspeK fisici)
• Aspe-o eOco: bilanciare le esigenze umane e il rispe-o per gli animali
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Ambito fisico/funzionale Ambito emozionale Benessere 

Katherine E. Littlewood and David J. Mellor, Animals 2016, 6, 58; doi:10.3390/ani6090058

IL MODELLO DEI 5 DOMAINS  
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IL MODELLO DELLA DIGNITÀ DELLA VITA

David J. Mellor, Animals 2016, 6(3), 21

12



27/02/25

7

Il bilancio tra esperienze posi*ve e nega*ve è fortemente posi*vo. Raggiunto dal rispe:o assoluto di  
“buone norme” ben al di sopra dei requisi* minimi di codici di condo:a o di benessere

Il bilancio tra esperienze posi*ve e nega*ve è favorevole, ma di poco. Raggiunto dalla piena 
conformità con i requisi* minimi di codici di condo:a o di benessere che includono elemen* per 
favorire alcune esperienze posi*ve

Il punto di neutralità in cui le esperienze posi*ve e nega*ve sono bilanciate in modo uguale

Il bilancio tra esperienze positive e negative è sfavorevole, ma può essere rapidamente migliorato 
attraverso un trattamento veterinario o una modificazione delle pratiche di allevamento

Il bilancio tra esperienze posi*ve e nega*ve è fortemente nega*vo e la situazione non può essere 
ripris*nata in breve tempo, al punto che l’eutanasia rappresenta l’unica alterna*va umanitaria

da:Green, T.C.; Mellor, D.J. N. Z. Vet. J. 2011, 59, 316–324. 
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Se vuoi proteggere gli animali
o studi giurisprudenza
o entri nelle guardie zoofile, NAS etc.

se vuoi proteggere gli animali come veterinario…. 

14
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Principali normative sul benessere animale
(legislazione)

• Convenzione Europea per la protezione degli animali
• NormaOve UE (es. RegolamenO sul trasporto e la macellazione)
• Focus sull’Italia: leggi e regolamenO
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ITALIA: Legge 189/2004 e successive modifiche

ARTICOLO 1 (Modifiche al codice penale) 

1. Dopo il *tolo IX del libro II del codice penale è inserito il seguente:

TITOLO IX BIS - DEI DELITTI CONTRO IL SENTIMENTO PER GLI ANIMALI 
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C.P.: TITOLO IX-BIS - DEI DELITTI CONTRO IL 
SENTIMENTO PER GLI ANIMALI
Art. 544-bis. (Uccisione di animali)

1. Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un animale è punito con la 
reclusione da 18 mesi a 2 anni.

Art. 544-ter. (MaltraSamento di animali) 1. Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona 
una lesione ad un animale ovvero lo so:opone a sevizie o a comportamen* o a fa*che o a lavori 
insopportabili per le sue cara:eris*che etologiche è punito con la reclusione da 1 anno a 18 
mesi o con la multa da 5.000 a 30.000 euro.

La stessa pena si applica a chiunque somministra agli animali sostanze stupefacen* o vietate 
ovvero li so:opone a tra:amen* che procurano un danno alla salute degli stessi. 

La pena è aumentata della metà se dai fa] di cui al primo comma deriva la morte dell'animale.
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Art. 544-quater 
Spettacoli o manifestazioni vietati
1. Salvo che il fa:o cos*tuisca più grave reato, chiunque organizza o promuove spe:acoli o 

manifestazioni che compor*no sevizie o strazio per gli animali è punito con la reclusione da 1 a 3 
anni e con la multa da 50.000 a. 160.000 euro. 

La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fa] di cui al primo comma sono commessi in 
relazione all'esercizio di scommesse clandes*ne o al fine di trarne profi:o per sé od altri ovvero se 
ne deriva la morte dell'animale.

18
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Art. 544-quinquies: Divieto di comba]men* tra animali

Art. 544-sexies: Confisca e pene accessorie 

ALTRI ARTICOLI 

ARTICOLO 2: Divieto di u*lizzo a fini commerciali di pelli e pellicce e disposizioni sanzionatorie sul 
commercio dei prodo] deriva* dalla foca. Il divieto di u*lizzo di pelli e pellicce è stato esteso non 
solo a cani e ga], ma anche ad altre specie

ARTICOLO 3: Modifica alle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale 

ARTICOLO 4: Norme di coordinamento

ARTICOLO 5: A]vità forma*ve

…… etc. 

ULTIMO AGGIORNAMENTO NOVEMBRE 2024
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Obbligo di RESPONSABILITÀ
La legge italiana me:e dunque in una posizione centrale la RESPONSABILITÀ umana nei confron* 
degli animali 

che sinte*zza in poche righe: “comportamen* …. insopportabili per le cara:eris*che etologiche”  

predisponendo le condizioni perché il proprietario/allevatore/detentore  si impegni a conoscere 
quali siano le cara:eris*che etologiche e fisiologiche degli animali possedu*/alleva*/detenu*

LA LEGGE C’È 

È INVALIDATA DAGLI SCONTI DI PENA 

I CONTROLLI SONO POCHI

POSSIAMO SOSTENERE IL BENESSERE ANIMALE COME VETERINARI?

DECIDERE  se con*nuare a lavorare su produ]vità e salute fisica o ….

migliorare le nostre conoscenze in tema di stato mentale dell’animale  

20
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Il benessere animale
L’antispecismo

21

Massimo Filippi

Il termine specismo è stato introdo:o nel 1970 da Richard D. Ryder, psicologo inglese che ha 
ripudiato per mo*vi e*ci la sperimentazione animale.

Il termine è diventato popolare dopo la pubblicazione di Liberazione animale, di Peter Singer, del 
1975. 

Secondo Singer, specismo è: «Un pregiudizio o a:eggiamento di prevenzione a favore degli 
interessi dei membri della propria specie e a sfavore di quelli dei membri di altre specie».

Lo specismo è parte integrante di una lunga serie di violazioni del principio di eguaglianza

http://www.psichenatura.it/fileadmin/img/M._Filippi_F._Trasatti_Specismo_Antispecismo.pdf
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Principali violazioni del principio di 
uguaglianza
RAZZISMO
Il razzista a:ribuisce maggior peso agli interessi dei membri della sua «razza» qualora si verifichi 
un confli:o tra gli interessi di ques* ul*mi e quelli dei membri di un’altra «razza».

SESSISMO 
Viola il principio di eguaglianza favorendo gli interessi del proprio sesso

SPECISMO
Lo specista perme:e che gli interessi della propria specie prevalgano su interessi superiori dei 
membri di altre specie

LO SCHEMA È LO STESSO
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Jeremy Bentham
Il passo di J. Bentham seguente può essere considerato uno dei momen* fondatori 
dell’an*specismo moderno:

I francesi hanno già scoperto che il colore nero della pelle non è un moBvo per cui un essere 
umano debba essere abbondonato ai capricci di un torturatore. 

Si potrà un giorno riconoscere che il numero delle gambe, la villosità della pelle o la terminazione 
dell’osso sacro sono moBvi ugualmente insufficienB per abbandonare un essere vivente sensibile 
allo stesso desBno! 

Che altro dovrebbe tracciare la linea invalicabile? La facoltà della ragione o forse quella del 
linguaggio? Ma un cavallo o un cane adulB sono senza paragone animali più razionali e più 
comunicaBvi di un bambino di un giorno, o di una seJmana o persino di un mese. Ma anche 
ammesso che fosse altrimenB, cosa importerebbe? 

Il problema non è “possono ragionare? né “possono parlare?” ma: “possono soffrire?”
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Il benessere animale
È più facile prendersi cura degli altri  quando si è al sicuro, nutri*, capaci di crescere i propri figli

Il modo migliore per salvaguardare le specie in pericolo è quello di aiutare le persone a sen*rsi 
al sicuro

Il comportamento dell’uomo nei confron1 dei suoi simili e degli animali tende a variare in maniera 
direGamente proporzionale al suo  benessere, alla ricchezza e al senso di sicurezza”

25

Il benessere animale
Only if we understand, can we care

Only if we care, we will help

Only if we help, we shall be saved

Video integrale della liberazione di Wounda nella foresta:h*ps://www.youtube.com/watch?v=YzC7MfCtkzo   

hGps://www.youtube.com/watch?v=EsUP2dTN9w
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https://www.youtube.com/watch?v=EsUP2dftN9w
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RUOLO DEL 
VETERINARIO NEL 
BENESSERE ANIMALE
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Etologia e sua Applicazione in Medicina Veterinaria

L’etologia veterinaria è la branca della medicina veterinaria che 
studia il comportamento degli animali, integrandolo con le 
conoscenze fisiologiche, neurologiche ed endocrinologiche per 
individuare le cause mediche e ambientali che influenzano il 
benessere animale.
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Applicazioni in medicina veterinaria
vDiagnosi differenziale tra problemi medici e comportamentali: il veterinario deve dis*nguere 
se un comportamento anomalo è dovuto a una patologia (es. dolore cronico, problemi 
neurologici, disturbi metabolici) o a fa:ori ambientali e sociali.

vIden]ficazione di segni precoci di malessere: alcuni comportamen* anomali (es. letargia, 
aggressività improvvisa, ipera]vità, apa*a) possono essere indicatori di condizioni patologiche 
so:ostan*.

vPrevenzione dello stress e delle mala<e comportamentali: monitorare il benessere degli 
animali in clinica, durante il trasporto, in allevamento o nelle case, consigliando interven* mira*.

vSupporto nelle decisioni terapeu]che: il veterinario può valutare se un tra:amento 
farmacologico (psicofarmaci, nutraceu*ci) sia necessario per migliorare il comportamento e il 
benessere dell’animale.

30
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Ruolo del medico veterinario

Diagnosi e ges]one di problemi comportamentali lega] a cause mediche

• valutare se il comportamento anomalo è causato da dolore, disturbi neurologici, endocrini o 
metabolici.

• u*lizzare esami diagnos*ci (es. test ormonali, imaging, analisi del sangue) per escludere 
patologie.

• collaborare con specialis* in medicina interna, neurologia e chirurgia per tra:are la causa 
primaria.

Ges]one dello stress e del dolore negli animali

• valutare il ruolo del dolore cronico nel comportamento (es. artrite, cecità, sordità nei cani anziani)

31

Prevenzione dei problemi comportamentali

• Intervenire nei primi mesi di vita dell’animale con piani di socializzazione e ges*one ambientale 

• Fornire linee guida ai proprietari per il supporto di esper* educatori

• Valutare il benessere animale, proporre strategie per ridurre stress e comportamen* stereo*pa* 
in ambiente zootecnico

Terapia farmacologica e integrata

• Quando necessario, prescrivere psicofarmaci o nutraceu*ci per supportare la ges*one del 
comportamento (es. ansia, disturbi ossessivo-compulsivi).

• Collaborare con esper* in comportamento animale, educatori cinofili e tecnici veterinari per un 
approccio integrato.

Ruolo del medico veterinario

32
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Ruolo del medico veterinario

Il medico veterinario ha un ruolo essenziale nel riconoscere, diagnos]care e traSare le 
problema*che comportamentali legate a cause mediche, migliorando il benessere animale 
a:raverso un approccio scien*fico e clinico

La ges*one del comportamento deve essere basata su evidenze mediche e, quando necessario, 
affiancata da specialis* in etologia applicata e tecnici veterinari.
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Ruolo del tecnico veterinario

Il tecnico veterinario è una figura chiave nel supporto alla ges1one del comportamento e del benessere 
animale

opera a streGo contaGo con il medico veterinario per monitorare, prevenire e ges1re situazioni che possono 
influenzare la salute psico-fisica degli animali. 

Il suo ruolo è opera1vo e pra1co, con par1colare aGenzione alla ges1one degli animali in clinica, allevamento e 
ricoveri.
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Compi] del tecnico veterinario

vOsservare e registrare i comportamen* degli animali durante la degenza, nelle visite o in situazioni 
di stress (trasporto, ricovero)

vSegnalare comportamen* anomali o segnali di sofferenza (es. stereo*pie, apa*a, aggressività 
improvvisa)

vCollaborare con il veterinario per la valutazione del dolore cronico e dello stress post-operatorio

vCreare un ambiente a basso stress in clinica (es. riduzione dei rumori, separazione tra specie 
predatorie e prede).

vApplicare strategie per manipolare e contenere gli animali nel modo meno invasivo possibile.

vSuggerire ai proprietari o allevatori miglioramen* ambientali per il benessere dell’animale.
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Compiti del tecnico 
veterinario

vApplicare protocolli di ges*one comportamentale

vEducare i proprietari su tecniche di arricchimento 
ambientale e ges*one dello stress

vFornire supporto nelle fasi post-tra:amento 
comportamentale per monitorare i progressi dell’animale

vAssistere il veterinario nella somministrazione di 
farmaci o terapie comportamentali

vCollaborare con educatori cinofili per un approccio 
integrato alla rieducazione comportamentale

vPartecipare a programmi di prevenzione per migliorare 
il benessere negli allevamen* e nei rifugi

vMonitoraggio del benessere e supporto a proprietari e 
allevatori
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One health
VETERINARIO 

Diagnosi, sorveglianza e ges/one delle mala2e trasmissibili tra 
animali e uomo (es. rabbia, leptospirosi, influenza aviaria, 
tubercolosi bovina)

Piani vaccinali e monitoraggio sanitario negli allevamen/

An/bio/co-resistenza e uso responsabile dei farmaci

Salute e sostenibilità ambientale

Studio delle correlazioni tra cambiamen/ clima/ci e mala2e 
emergen/

Sicurezza alimentare e salute pubblica

TECNICO 

Monitoraggio degli animali ricoverati

Educazione dei proprietari sulle zoonosi

Corretta gestione dei farmaci e degli antibiotici

Registrazione e tracciabilità delle terapie

Monitoraggio delle condizioni ambientali (temperatura, ventilazione, spazio vitale) in 
allevamenti e rifugi

Applicazione di misure di biosicurezza per ridurre la diffusione di malattie negli 
ambienti ad alta densità anima

Educazione e sensibilizzazione su sicurezza alimentare e zoonosi
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One health
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